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	Il dono della luce e della pace   

Omelia nel giorno di Natale

Luce e pace 




Duomo, 25. XII. 2000

Buon Natale a tutti! 

Ricordo ancora con grande emozione la mattina di Natale dello scorso anno quando, dopo aver pellegrinato con voi a partire dalla chiesa di San Carlo al Corso, sono entrato dalla porta di questo Duomo per inaugurare l'anno giubilare nella nostra Diocesi. E, in quel momento, ho innalzato il libro dei vangeli per esprimere, per proclamare la nostra volontà di seguire più da vicino di Gesù, di incontrarlo nell'anno santo in modo più autentico, di fare un'esperienza più forte del suo mistero e della sua Parola.

Oggi, celebrando la nascita di Gesù avvenuta duemila anni fa e che in questa Eucaristia si rende presente, qui e adesso, desideriamo approfondire ulteriormente il nostro incontro con lui, riconoscendo che ci sono ancora nella nostra vita degli atteggiamenti non evangelici, che ci sono degli spazi oscuri che Gesù vuole riempire della sua luce.

Siamo quindi invitati a spalancare gli occhi e il cuore alla luce e alla pace che il Bambino del presepio ci porta. E gli auguri che ci scambiamo, i regali che si fanno a Natale non possono essere altro che un segno dei doni dall'alto effusi su di noi dall'amore di Dio.

Davvero a Natale incomincia a scorrere un fiume di luce, della luce vera, quella del Verbo di Dio che illumina ogni uomo e attraverso i secoli penetra in tutte le realtà, in ogni meandro della esistenza per far fiorire la pace. Possiamo pensare alla gioia della Vergine Maria che per nove mesi ha lasciato crescere in sé il segreto nascosto nel suo grembo e finalmente, nella grotta di Betlemme, esulta di gioia mettendo al mondo quel Figlio che l'avvolge di luce celeste. E' una gioia che solo la Madonna ha potuto conoscere e che tuttavia vuole trasmetterci in questo Natale. Ella sa che il suo Bambino nasce per la rinascita di ogni uomo e di ogni donna della terra; sa che venendo in mezzo a noi Gesù è divenuto il centro della storia, la luce e la pace del mondo, e che la storia e il mondo devono ormai misurarsi con la sua presenza. Per questo veglia su di noi e ci aiuta a comprendere che il Figlio di Dio si è fatto Bambino per portarci dalle tenebre alla luce, dalla schiavitù alla libertà, dall'esilio alla terra della salvezza eterna, dall'inquietudine del cuore alla pace.

Le tre letture che abbiamo ascoltato ci guidano nella nostra breve riflessione sul dono della luce e della pace.

L'impegno di Gesù nel Natale 2000

La prima lettura, dall'antico testo profetico di Isaia e la pagina evangelica di Luca sottolineano entrambe il mistero della luce e della pace che irrompono sulla terra con la nascita di Gesù. "Il popolo che camminava nelle tenebre - dice Isaia - vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse... Poiché un bambino è nato per noi ed è chiamato Principe della pace". Il profeta intravede un salvatore che libererà il popolo d'Israele oppresso in esilio dal giogo del nemico, ma le sue parole valgono per noi oggi.

Oggi, infatti, in questo Natale 2000, Gesù vuole di nuovo incontrarci per illuminare le tenebre delle paure, della solitudine, dello smarrimento, che caratterizzano la nostra vita di credenti all'inizio del terzo millennio per il difficile contesto sociale e culturale nel quale l'identità cristiana è sfidata, non più protetta e garantita. Gesù si impegna a tirarci fuori dalle nostre oscure tristezze per illuminare il nostro cammino con la sua luce che è vita, creatività, slancio, serenità, per donarci se stesso che è la vera pace, la pace a cui da sempre il nostro cuore anela e che il mondo non può dare.

Anche il brano del vangelo, nella sua verità e sua semplicità, non finisce di stupirci a motivo del contrasto che esprime tra l'arroganza e l'autoesaltazione di un imperatore straniero e il Figlio di Dio che nasce nel segno di un'assoluta povertà, affidato alla pietà e alla tenerezza di Maria. E su questa povertà di una stalla con una mangiatoia si spalanca la luce del cielo, lo splendore di Dio per richiamare i pastori -uomini umili e semplici del popolo di Israele- a un segno ancora più povero: "La gloria del Signore li avvolse di luce" e l'angelo, dopo aver annunciato loro che troveranno un bambino avvolto in fasce, canta e proclama la pace portata dal Bambino sulla terra. I pastori -dopo Maria e Giuseppe- sono i primi che hanno visto e creduto, i primi ad accogliere il dono della pace. Il Bambino indifeso e inerme è il Salvatore, il nostro tutto, ed è tutta la ricchezza del mondo, una ricchezza che nessun prezzo può comprare.

Dunque Gesù rinnova l'impegno di rinascere in ciascuno di noi in questo Natale, e ci chiede di accogliere la sua luce e la sua pace per essere e vivere da "figli", come lui.

La vita secondo il messaggio natalizio

Infine, nella II lettura, S. Paolo esprime l'evento dell'Incarnazione dicendo: "E' apparsa la grazia di Dio apportatrice di salvezza per tutti gli uomini". La luce del Bambino nato a Betlemme, che ha squarciato le tenebre della terra, è luce di verità e di grazia salvatrice per l'umanità intera. Ed è la luce che rischiara le tenebre del nostro egoismo, delle nostre chiusure, rendendoci capaci di "rinnegare l'empietà e i desideri mondani e di vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo". Ecco la nuova vita secondo il messaggio natalizio; se crediamo che il Bambino è il Figlio di Dio, il Salvatore, la potenza della sua luce di grazia ci trasforma, ci rende capaci di vivere e testimoniare il primato dell'essere sull'avere. Ciò non significa sfuggire al mondo e alla storia; è piuttosto l'invito a stare nella storia dentro gli avvenimenti con una fede limpida che si appoggia alla promessa e alla fedeltà d'amore del Dio-con-noi, continuando a compiere il bene, a lottare per il bene costi quel che costi, a vincere il male col bene facendoci guidare dalla luce che è Gesù, "nell'attesa della beata speranza e della manifestazione del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo". Stupendo il destino di eternità che ci aspetta e che ci viene rivelato già a Natale! Possiamo così guardare la storia degli uomini con occhi sereni, con la certezza che a suo tempo il disegno di Dio si realizzerà perché Gesù è il Signore della storia. Possiamo così, essere portatori di quella pace cantata dagli angeli che è Gesù Amore in noi e diventa il nostro amore per lui e per tutti i fratelli.

O Maria, donaci di contemplare con te il Bambino del presepio per lasciarci attrarre dal suo sguardo, dalla sua mitezza, dal suo donarsi che lo porterà a morire per noi sulla croce; di contemplarlo mettendoci in ascolto del segreto del Regno che vuole rivelarci.

E tu, Gesù, Figlio Dio fatto bambino, fa' che questo Natale 2000 sia l'inizio di un tempo nuovo, di un mondo nuovo; donaci di essere messaggeri del tuo Regno di verità e giustizia, di amore e di pace. La pace ti chiediamo, Gesù: pace per la nostra città, per la chiesa, per tutti i paesi del mondo; pace, ti chiediamo, soprattutto per quella terra che hai benedetto con la tua nascita e che resta per sempre benedetta e santificata dalla tua presenza. Attira dolcemente i cuori degli uomini sulla via della giustizia e della pace e concedici, per intercessione di tua Madre, regina della pace, di accogliere anzitutto noi la tua pace, di accoglierla anche a nome di chi non ti conosce.
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